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L'ascesa vertiginosa dei prezzi 

Aumentato 
il riso 

di 100 lire 
Alcuni commercianti non lo vendono più: non 
hanno acquirenti - Le manovre degli industriali 
Necessario l'intervento di Regione e Comune 

L'aumento dei prezzi, inesorabile e costante colpisce ormai 
. tutti i prodotti; ogni giorno si ha notizia dì altri generi, quasi 
- sempre di prima necessità, che hanno subito rialzi dal 10, al 
' 15, al 20 per cento grazie all'assurda politica economica del 

centrodestra. Il riso, secondo 
lo ultime notizie è aumentato 
da 350 alle 400 450 lire il chilo. 
per il prodotto più pregiato, 
tanto che si è registrato un seti 
sibile calo nelle vendite. Alcuni 
commercianti hanno smesso di 
vendere quello più caro, dirot-

Genitori 
del Cogidas 

dal provveditore 
agli studi 

Una delegazione del Cogidas, 
l'organizzazione di genitori de-

• mocratici si è recata ieri dal 
provveditore agli studi, profes
sor Tornese, per far presente 

' l'esigenza di mettere in atto al
cune iniziative nelle scuole per 
una preparazione seria e docu
mentata della lotta antifascista 

- in vista della ricorrenza del 25 
aprile, anniversario della Libe
razione. 

La delegazione, che era ac
compagnata da un rappresen
tante dell'ANPI, ha sottolineato 
« l'importanza — come si affer
ma in un comunicato — che la 

. preparazione della ricorrenza 
preveda innanzi tutto l'attiva 
partecipazione degli studenti e 
l'intervento di esperti scelti tra 
coloro che possono testimoniare 
personalmente la realtà della 
lotta antifascista ed il suo si
gnificato nella storia della Re
pubblica italiana fino ai giorni 
nostri T>. Il Provveditore agli 
studi, dal canto suo, ha dichia
rato il suo impegno « a prende
re immediatamente le opportu
ne iniziative di propria compe
tenza nei confronti dei presidi, 
nello spirito degli ordini del 
giorno e delle delibere già ap
provate dai Consigli regionale e 
provinciale ». 

Ladri rubano 
un potentissimo 

veleno 

Trenta grammi di un potentis
simo veleno topicida denomina
to « Idrossicummarin ». custodi
ti dentro un cofanetto di me
tallo, sono stati rubati insieme 
ad una borsa contenente attrez
zatura sanitaria ad un medico 
romano. Si tratta del dottor An
tonio Airoldi. che ha raccontato 
alla polizia di aver notato due 
giovani aggirarsi intorno alla 
sua auto (una « Citroen ») par
cheggiata sulla via del Mare. 
poco prima che dall'abitacolo 
della vettura sparisse la borsa. 

Numerosi appelli sono stati 
lanciati nel corso delle trasmis
sioni radiofoniche e televisive 
per avvertire i ladri del perico
lo che corrono. 

tando le scelte verso quello di 
più scadente qualità; anche 
questo comunque è aumentato 
di CO-70 lire e costa almeno 35U 
lire. Altri negozianti addirittu
ra non lo vendono più. Si pensi 
che il riso è un alimento, che 
pur non essendo molto consu
mato nella nostra regione, è pe
rù indispensabile in alcune cir; 
costanze, quando ad esempio ci 
sono dei malati in casa o dei 
bambini che hanno bisogno di 
alimenti sostanziosi e leggeri. 

L'aumento viene giustiricato 
dai produttori con la cattiva an
nata: in realtà sono gli indu
striali italiani del settore che, 
pur di esportare il riso a prezzi 
elevatissimi, bloccano l'ingresso 
nel MEC a quello prodotto dai 
paesi asiatici, il che permette 
loro di agire in un sostanziale 
regime di monopolio. In Italia 
rimane una quantità di riso in
sufficiente a soddisfare le ri
chieste dei consumatori: di qui 
l'aumento di prezzo. 

Aumenti si sono verificati in 
questi giorni anche per )a pa
sta, che però non ha subito 
flessioni nelle vendite, e que
sto è comprensibile perchè si 
tratta di un alimento talmente 
basilare che è impossibile ri
durne il consumo; d'altra par
te è aumentato tutto e qualcosa 
bisogna pur mangiare. L'au
mento più clamoroso è sempre 
quello legato alle verdure: per 
molte famiglie è diventato or
mai un genere quasi proibito. 
Il prezzo delle patate in alcuni 
mercatini è addirittura raddop
piato. 

Di fronte a questa situazione. 
né il governo, nò gli enti locali 
(Comune e Regione innanzitutto) 
muovono un dito. 

Da tutti i settori democratici 
della città dalle organizzazioni 
operaie a quelle commerciali. 
a quelle artigianali viene la 
pressante richiesta di modifica 
della Imposta sul valore ag
giunto; di abolire l'imposta sui 
generi alimentari di prima ne
cessità. di ridurre le aliquote 
per quelli tessili, soprattutto 
alla luce delle recenti vicende 
monetarie che aggraveranno an
cora di più la situazione eco
nomica del nostro paese. Si 
tratta dei bilanci di migliaia di 
famiglie che non quadrano più. 
si tratta di frenare un'ascesa 
incontrollata dei prezzi e av
viare una inversione di ten
denza. - • 

Questa esigenza è sempre più 
sentita: governo. Comune e Re
gione non possono continuare a 
far finta di niente o a limitar
si (come nel caso della compa
gine guidata da Andreotti) ad 
alimentare campagne propagan
distiche con la speranza di co
prire le loro responsabilità. II 
nostro Partito, i sindacati, le 
organizzazioni democratiche di 
categoria dei commercianti e 
degli artigiani hanno tempesti
vamente suggerito iniziative e 
proposte. Su di esse debbono 
misurarsi le autorità di gover
no e coloro che hanno la re
sponsabilità di amministrare la 
città e la Regione. 

Stamattina inaugurazione ma... di statue 

Aprirà (forse) nel 1974 
la biblioteca nazionale 
Un documento dei dipendenti dimostra che è tut
tora dubbia persino l'apertura per l'anno prossimo 

Oggi « solenne » inaugura
zione nella nuova sede della 
biblioteca nazionale, in viale 
del Castro Pretorio: vi sarà 
addirittura la partecipazione 
di Andreotti e Rumor, ma è 
un ingenuo chi pensa che ta
le inaugurazione significhi la 
apertura della biblioteca na
zionale al pubblico. Ciò sa
rà possibile, forse, soltanto 
nel corso dell'anno prossimo, 
ma i rappresentanti del go
verno, ansiosi di effettuare 
Inaugurazioni e dare un po' 
di lustro alla loro traballan
te compagine, vanno a cele
brare la collocazione di una 
•cultura di Caron, dal titolo 
« Risultati di un'esplosione ». 

L'episodio è veramente 
grottesco e serve soltanto a 
sottolineare, anche per questa 
vicenda, le gravissime respon
sabilità del governo che sono 
ricordate in un documento e-
laborato dai dipendenti della 
biblioteca; in esso si docu
mentano il disinteresse go
vernativo. le difficoltà buro
cratiche, gli intralci di ogni 
genere che dal 1965. anno in 
cui si iniziò la costruzione del 
nuovo edificio, si frappongo
no all'ultimazione della bi
blioteca, Tanto per fare qual
che esempio, i] trasferimento 
dei libri è cominciato nel di
cembre del 1971 e attualmen
te. a più di un anno di di
stanza, quindi, sono stati si-

E' morta la compagna 
Domenica Chiodetti 

Dopo una breve ma inesorabile 
malattia è deceduta nella notte di 
lunedì la compagna Domenica Chio
detti. iscritta al part.to dal 1943. 
Aveva 67 anni. I funerali si svol
geranno oggi alle 17 partendo dal
la clinica S. Antonio ai via Mece
nate (piazza Vittorio). 

In questo momento di così gran
ci* dolore giungano alla figlia 
compagna Mafalda, al genero com
pagno Danilo Marrone, alle nipoti 
Antonella e Alessandra le condo-
aflanxe fraterne del Partito e dei-
Fi Unir* ». 

stemati soltanto il 20 per 
cento dei volumi, a causa di 
cavilli burocratici che hanno 
ritardato l'accordo per i tra
sporti, per la disinfestazio
ne. ecc. 

L'arredamento delle sale di 
lettura, degli uffici, eccetera, 
è ancora allo stato do proget
tazione; figuriamoci quindi, 
burocrazia a parte, quanto 
tempo ci vorrà per appaltar
ne la costruzione e per si
stemarle. E" chiaro, prosegue 
il documento dei dipendenti, 
che la biblioteca non sarà 
certo pronta per il 1974, come 
più volte è stato promesso 
dai rappresentanti del gover
no. Inoltre un complesso co
me la Biblioteca nazionale. 
prezioso strumento per i ri
cercatori. deve funzionare in 
maniera ineccepibile; per que
sto sono necessari finanzia
menti per una gestione che 
possa contare su personale 
sufficiente e specializzato. Per 
istituire, poi. un servizio pub
blico svelto e pratico i bi
bliotecari della « Nazionale » 
hanno iniziato da due anni lo 
studio di un sistema automa
tico di informazione, e i ri
sultati lusinzhieri finora ot
tenuti — è detto nel docu
mento — non sono stati an
cora presi in considerazione. 
Anzi, terminato il periodo di 
sperimentazione, si è di fron
te al pericolo di una chiusu
ra del «Centro elaborazione 
dati », con la conseguenza di 
eettare a mare un sistema ef
ficiente insieme ai soldi stan
ziati per sperimentarlo. 
- <t Nell'anno internazionale 
del libro — conclude il co
municato — la situazione del
la Biblioteca Sazionale rap
presenta uno scandalo e una 
vergogna che investe tutto il 
paese ». Senza contare che la 
mancata apertura della bi
blioteca provoca la congestio
ne dell'Alessandrina, che è ri
masta l'unica a funzionare 
per le decine di migliaia di 
studenti dell'Università. 

Gli investigatori non escludono però che il falso furgone delle Poste servisse per un attentato ; 
* — • — — — — — — — • — • • • ' - • " • • ' i 

Lo squadrista di «avanguardia nazionale » 
e i complici progettavano un rapimento ? 

Roberto Terzigni, il picchiatore arrestato lunedì pomeriggio, era rimasto coinvolto nel tentativo di «golpe» di Valerio Borghese — Nella stessa zona dove è stato scoperto 
il pullmino camuffato, la polizia ha trovato una «500» noleggiata e abbandonata dal «commando» d'estrema destra in via Benaglia — Dentro c'era una valigia di pelle 
vuota, una bomboletta di vernice e un paio di chiavi — Nella stessa strada, gli uffici dove lavora un noto squadrista, Flavio Campo, anche lui della stessa organizzazione del Terzigni 

In questa foto, scattata all'Università durante gli incidenti dell'aprile del '66, compaiono i più noti picchiatori di «Avanguardia 
Nazionale» in azione: Stefano Delle Chiaie (1); Mario Merlino (2), Flavio Campo (3), con un bastone in pugno; il pugile Bruno 
Di Luia (4) e Saverio Ghiacci (5). 

Le «attività» e la funzione del gruppo eversivo al quale appartiene Roberto Terzigni 

Una «centrale» di violenza 
« Il manganello dell'estrema destra » — Aggressioni, pestaggi e campi paramilitari 
Dalla morte di Paolo Rossi agli attentati ai benzinai — La maggior parte dei « duri » 
di « avanguardia nazionale » coinvolti in molti degli oscuri episodi di questi ultimi tempi 

simili gruppi: per esempio 
quel Bruno Stefano, arresta
to insieme allo squadrista mi
lanese Gianni Nardi, dopo es
sere stato sorpreso su una 
«Mercedes» imbottita di ar
mi e tritolo. 

Altri noti picchiatori di 
« Avanguardia » sono Bruno 
Dì Luia, Saverio Ghiacci (co
nosciuto anche come uno dei 
più famigerati a bombardi », 
coinvolto, insieme ad altri, ne
gli attentati ai benzinai del 
'69) Giancarlo Cartocci (il cui 
nome è stato fatto più volte 
nell'inchiesta per la strage di 
Milano), Adriano Thilger. To
nino Fiore, Cesare Perri, Mim
mo Pilolli e Flavio Campo. 
E il nome di quest'ultimo, co
me spieghiamo qui accanto, 
è già venuto fuori nella vi
cenda dell'arresto del suo a ca
merata » Roberto Terzigni. 
Soltanto una coincidenza? Re
sta il fatto, comunque, che il 
Terzigni faceva parte di «A-
vanguardia Nazionale », era 
del «giro» di picchiatori che, 
in un modo o nell'altro, sono 
sempre rimasti coinvolti in 
tutti gli episodi oscuri di que
sti ultimi anni. E non è detto 
che. dopo l'arresto di Rober
to Terzigni. non vengano fuo
ri altri nomi, altre responsa
bilità. 

« Il manganello dell'estrema destra ». Cosi viene definita, 
dagli stessi neofascisti, « Avanguardia Nazionale », una delle 
formazioni di punta dello squadrismo alla quale appartiene 
Roberto Terzigni, il giovane di 23 anni arrestato, lunedi pome
riggio, a bordo del falso furgoncino delle Poste. Definizione 
più che appropriata, vista la 
« attività » dei a duri » di «e A-
vanguardia »: pestaggi, aggres
sioni. attentati dinamitardi e 
campeggi paramilitari. Il capo 
era Stefano Delle Chiaie, 36 
anni, detto «il caccola» per
ché bassino (da cip il sopran
nome dei suoi squadristi, chia
mati appunto «caccolosi»), 
denunciato moltissime volte, 
mai incarcerato, rimasto coin
volto nell'inchiesta sulle bom
be di Milano e Roma e tutto
ra latitante per non dover ri
velare quello che, con molta 
probabilità, conosce sulla 
strage. * 

Già dirigente giovanile del 
MSI, Stefano Delle Chiaie ne 
esce per aderire ad «Ordine 
Nuovo », il gruppo neo-nazista 
di Pino Rauti (rientrato nel 
MSI. a fianco di Almirante). 
Ma, nel '57. Delle Chiaie fon
da una nuova organizzazione 
d'ispirazione nazista, i «Grup
pi d'Azione Rivoluzionaria», 1 
quali si trasformano successi
vamente in « Avanguardia Na
zionale » che ben presto si di
stingue per i suoi numerosi 
assalti e pestaggi, come quel
lo dell'aprile del '66 all'Univer
sità di Roma, dove rimase uc
ciso Io studente socialista 
Paolo Rossi. 

Disciolta. «Avanguardia Na
zionale» rinasce nel febbraio 
del 70 — quando già il «cac
cola » è latitante — all'Univer
sità di Roma e, in pochi mesi, 
si impone come il più aggres
sivo dei gruppi d'estrema de
stra. La sede nazionale del 
gruppo — recentemente si è 
parlato di scioglierlo, almeno 
questa sarebbe l'intenzione 
del governo, secondo alcune 
indiscrezioni — si trova in via 
Arco della Ciambella 6, al 
Pantheon; simbolo dell'orga
nizzazione è la « runa », un 
rombo con i lati inferiori in
crociati. già simbolo della 
« Hitlerjugend ». Gli aderenti 
sono poche centinaia, sparsi 
un po' in tutta Italia, a Roma. 
a Catania, a Messina, a Reg
gio Calabria (dove si sono 
particolarmente « distinti » du
rante i « moti »). a Vibo Va
lentia e in alcune città del 
nord, come Parma. Padova, 
Trento. 

A Roma, altri « covi » del
l'organizzazione squadristica 
sono al Quadraro. in via dei 
Laterenzi, e al bar Marziale: 
come i picchiatori di «Euro
pa Civiltà», anche quelli di 
« Avanguardia » si allenano 
nella palestra di via Eleniana, 
messa « gentilmente a dispo
sizione» dall'Associazione na
zionale paracadutisti d'Italia. 
Come è noto, il Terzigni ha 
partecipato ad un corso di 
paracadutismo proprio in 
questa palestra, la stessa do
ve i «golpisti» di Borghese 
tennero una. riunione nel di
cembre del "70. Roberto Terzi
gni è stato coinvolto in que
sta vicenda, come, del resto, 
tanti altri picchiatori di «A-
vanguardia Nazionale» e con-

Alla scuola VAM di Viterbo 

Recluta muore 
per un'infezione 

mal curata 
Protesta nella camerata dei commilitoni 

Un giovane soldato di 22 anni è morto di setticemia al
l'ospedale di Viterbo, dodici ore dopo essere sfato ricoverato. 
Si tratta di Fabio Franz! , or ìgirar ìo di Verona, ed allievo 
della scuola centrale V A M . Le circostanze in cui è avvenuta > 
la sua morte sono tuttora poco chiare, ed hanno suscitato vivaci 
polemiche tra i suoi commilitoni, i quali per protesta hanno 
rif iutato il rancio. 

I l tragico episodio ha avuto origine da un banale dolore 
ad un tallone che i l giovane accusava da qualche tempo, e 
per il quale ripetutamente si era fatto visitare in infermeria, 
pur sapendo che « marcare visita » significava dovere rinun
ciare al la libera uscita ed in qualche caso anche a l permesso 
di recarsi a casa. I medici mi l i tar i , intanto, non diedero molto 
peso a l disturbo del F ranz i , e si limitarono a prescrivergli 
delle comuni pomate contro i reumatismi. M a in effetti non 
di reumatismo si t ra t tava , bensì di una grave infezione, che 
ben presto ha fatto salire la temperatura della recluta a 38 
gradi , procurandogli anche crisi di delirio. 

Tuttavia anche quando le condizioni del giovane risultavano 
grav i in modo evidente, non si sarebbe provveduto a far lo 
ricoverare per tempo in ospedale, tanto che quando vi è f inal 
mente entrato ha cessato di vivere dodici ore dopo. 

Il prefetto Ravalli e i trasporti nel Lazio 

Una verità che scotta 
Il prefetto di Roma, Raval

li, crede che basti un comu
nicato inviato ai giornali e 
subito fatto proprio dal neo
fascista « Il Tempo », per sca
gionarsi dalla responsabilità 
di aver contribuito a gettare. 
nel caos i trasporti extraurba
ni laziali. I fatti stanno inve
ce a dimostrare la colpevolez
za di Ravalli e non è certo 
sufficiente un foglietto ciclo
stilato di polemiche contro il 
comitato regionale del. PCI, 
per coprirli. E" be;*e ricordar
li, ancora una volta, questi 
fatti per capire meglio come 
sia ridicolo il tentativo del 
prefetto di Roma di nascon
dersi dietro l'esile dito di una 
sentenza del Consiglio di Sta
to che riconosce i diritti del
le società private di autotra
sporti, messe alla porta dal 
consiglio regionale. 

Ravalli, lo ricordiamo anco
ra una volta, non solo si è ri
fiutato di emettere i decreti 
di requisizione degli automez
zi dei privati, come egli stes
so ammette, ma ha fatto mol
to di più per difendere gli in
teressi degli ex concessionari: 

ha sottoscritto un provvedi
mento di « precettazione » in 
cui si impone alla Stefer di 
usare il personale degli ex 
concessionari solo sugli auto
mezzi che lo stesso prefetto 
si era rifiutato di requisire,. 
Un vero e proprio -decreto-
beffa che ha qualificato assai 
bene, se ancora ce ne fosse 
bisogno, il prefetto di Roma. 

Ravalli, quando si è trova
to di fronte al dilemma di 
scegliere fra i concessionari 
privati e gli interessi delle 
popolazioni laziali colpite dal
la paralisi dei servizi pubblici, 
non ha avuto il mìnimo dub
bio: ha preso due decisioni, 
una delle quali addirittura 
grottesca, per dare una mano 
alle società private fZeppieri, 
Albicini e compagni). Se poi 
qualcuno, come ha fatto il 
comitato regionale del PCI, 
rimprovera a Ravalli il suo 
comportamento, egli si arrab
bia e invia comunicati pole
mici alla stampa. Giacché il 
prefetto di Roma si è messo 
su questa strada, perchè non 
censura anche l'assemblea re
gionale? Il contiguo lattale 

ha infatti sconfessato il com
portamento di Ravalli invi
tando la giunta ad emettere 
i decreti di requisizione, in 
sostituzione del prefetto, e la 
Stefer a non tenere conto del
le limitazioni imposte sulla 
utilizzazione del personale. 

La verità è che Ravalli si 
sente un personaggio inutile 
e anacronistico e per questo, 
via via, tenta di far pesare 
la sua presenza con qualche 
comunicato polemico o con 
qualche impennata antidemo
cratica. Anche nella vicenda 
dei trasporti laziali si è avu
ta la dimostrazione che la fi
gura del prefetto di concezio
ne napoleonica non ha più ra
gione di esistere nel nuovo 
ordinamento costituzionale 
repubblicano. Uno stato nato 
dalla Resistenza non ha certo 
bisogno di funzionari che pur 
di difendere i privilegi di un 
pugno di speculatori non di
sdegnano di emettere prov
vedimenti che danneggiano 
decine di migliaia di cittadi
ni. Questa è la verità, anche 
se non piace al prefetto Ra-
valli. 

vettura. 
A cosa doveva servire quel

la « 500 »? Secondo gli inqui
renti, l'utilitaria doveva es
sere utilizzata come macchina 
d'appoggio, una volta che il 
piano fosse stato eseguito. 

Frattanto la polizia è al
la ricerca del carrozziere che 
ha riverniciato completamen
te il furgone rubato, mentre 
una perquisizione nell'abitazio
ne del Terzigni ha dato esi
to negativo. Il giovane squa
drista è incriminato, per il 
momento, di furto aggravato 
e falsificazione di patente: ma 
è evidente che ben altre e 
più pesanti responsabilità do
vranno essere accertate sul 
suo conto e su quello dei suoi 

complici. Come abbiamo vi
sto, tutta la vicenda — data 
anche la figura dell'arresta
to — dovrebbe avere notevoli 
sviluppi: gli stessi inquirenti. 
del resto, non escludono af
fatto l'ipotesi di un nesso tra 
la scoperta di lunedi e i recen
ti attentati, come quelli com
piuti contro l'abitazione del 
giudice Paolino Dell'Anno (de
vastata da un incendio ap
piccato proprio con una lat
tina di benzina), l'autorimes
sa della polizia, in via Gre
gorio VII, e la sezione del 
PSI di via Taro, anche que
sta incendiata con una latti
na di benzina. 

r. ga. 

Roberto Terzigni, lo squadrista di « Avanguardia Nazionale » sorpreso su un pullmino ru
bato e camuffato da furgone delle Poste, con a bordo un piccolo ma micidiale « arsenale », 
era uno del « fidi » del « principe nero » Valerio Borghese, l'ex comandante della famigerata 
X MAS fuggito all'estero per il suo tentativo di « golpe » del dicembre del '70. E proprio per 
questa vicenda, il giovane fu interrogato dal giudice De Lillo che apri nei confronti del 
Terzigni un procedimento 
istruttorio ancora in corso. 
Sul furgone del giovane — 
rubato il 20 marzo scorso ad 
una società d'alta moda e per
fettamente camuffato con i co
lori e gli emblemi del servizio 
postale — la polizia ha rinve
nuto, come si sa, una tanica 
con 15 litri di benzina, una 
bottiglia di etere per aneste
sia con un pacco di ovatta, 
una mattonella avvolta nello 
spago e con numerosi fiammi
feri antivento incastrati, e, 
per finire, due divise da posti
no, naturalmente false. A co
sa doveva servire un simile 
equipaggiamento? Perchè quel 
veicolo truccato in quel mo
do, quelle divise? E ancora: 
quanti e chi sono i complici 
dello squadrista arrestato? 
Perchè a questo punto è evi
dente che il Terzigni non ha 
agito da solo, ma secondo un 
piano prestabilito che presup
pone un'organizzazione, mezzi 
e diversa gente. S|a l'ufficio 
politico che la squadra mobile 
stanno indagando, adesso, per 
far luce su tutta la vicenda 
che pone non pochi ed inquie
tanti interrogativi. 

Di ipotesi ne vengono avan
zate diverse. Roberto Terzigni 
e i suoi complici si stavano 
accingendo — secondo la po
lizia — o a un attentato o 
a un rapimento. I funzionari 
dell'ufficio politico propendo
no maggiormente per questa 
ultima ipotesi, quella, cioè, 
di un sequestro di persona, a 
scopo politico o addirittura 
per estorcere del denaro per 
« foraggiare » « avanguardia 
nazionale». Una tesi tutt'al-
tro da scartare — dice la po
lizia — data la presenza di 
quella bottiglia di etere pr 
anestesia: quanto alla benzi
na, spiegano sempre gli in
vestigatori, sarebbe dovuta 
servire per un diversivo, ap
piccando il fuoco a qualco
sa, Sono solo delle congettu
re, comunque: altrettanto va
lida rimane anche la tesi di 
un attentato. 

Contemporaneamente, - gli 
inquirenti stanno indagando 
nel «giro» di Roberto Ter
zigni, alla ricerca dei suoi 
complici. Il giovane arresta
to è un personaggio ben ad
dentro nelle « attività » delle 
organizzazioni paramilitari di 
estrema destra. Ventitre an
ni, iscritto al secondo anno 
di Lettere, impiegato nelle 
Ferrovie dello Stato, il Ter
zigni — che abita con la fa
miglia in via Papiria 68. a 
Cinecittà — è una « vecchia 
conoscenza» dell'ufficio poli
tico della questura: sul suo 
conto c'è un piccolo dossier. 
Il giovane è stato fermato 
una decina di volte, in occa
sione di manifestazioni fa
sciste. ma mal denunciato. At
tivista di «avanguardia na
zionale », era molto « attivo » 
nelle squadracce fasciste della 
zona del Quadraro (dove 
«bazzicava» il bar Marziale, 
noto ritrovo dei picchiatori) 
e di piazza Tuscolo. Il suo 
nome, quindi, è venuto fuori 
per la storia del mancato 
«golpe» di Borghese: del re
sto, Roberto Terzigni era un 
assiduo frequentatore della 
famosa palestra di via Ele
niana, dove ha seguito un cor
so di paracadutismo e dove 
i «golpisti» di Borghese ten
nero una riunione per il loro 
progetto sedizioso. 

E a questo punto, ecco che 
salta fuori una singolare coin
cidenza. Come è noto il fur
goncino truccato è stato tro
vato parcheggiato in via Lui
gi Turchi, nella zona tra Por
ta Portese e viale Trastevere, 
molto lontano, cioè, dall'abita
zione del giovane arrestato. 
E proprio ieri, la polizia ha 
trovato in via Benaglia, al
l'angolo con via Luigi Tur
chi. una FIAT «500», noleg
giata e abbandonata, colle
gata in qualche modo — gli 
investigatori ne sono più che 
sicuri — con tutta la fac
cenda. La coincidenza, piut
tosto strana, sta nel fatto che 
proprio in via Benaglia. al 
numero 25, ci sono gii uffici 
dell'Intendenza di Finanza: 
ebbene, in questi uffici, lavo
ra da circa un anno Flavio 
Campo, notissimo picchiatore 
fascista, uno dei a duri» di 
« avanguardia nazionale », pro
tagonista di tante aggressio
ni e violenze all'Università, 
compresa quella in cui rima
se ucciso lo studente sociali
sta Paolo Rossi, nell'aprile 
del 1966. E' soltanto una coin
cidenza? E perché, allora, sia 
il pullmino che quella «500» 
sono stati parcheggiati pro
prio in quel punto? Sono cir
costanze su cui la polizia già 
sta indagando e non è detto 
che non venga fuori qualcosa. 

Quanto alla «500» — tar
gata Roma 877320 — essa è 
stata affittata sabato matti
na, presso l'agenzia da no
leggio «Bristol», in via Tu-
scolana 679, di proprietà di 
Alberto Pelosini. Sull'utilita
ria. gli agenti hanno trovato 
una valigia di pelle, vuota, 
una bombola «spray» di ver
nice nera e un paio di chiavi. 
L'auto è stata noleggiata da 
un giovane che ha esibito una 
patente risultata diversa, al
meno cosi sembra per ora, 
sia dalla patente del Terzi
gni che da quella falsa in 
possesso, anche questa, del 
giovane arrestato. 

n proprietario dell'agenzia 
«Bristol» è stato ascoltato 
dagli inquirenti: il Pelosini 
ha detto di poter riconoscere 
il giovane che ha noleggiato 
la «500». ma ancora non si 
sa se il Terzigni è lo stesso 
giovane che ha affittato la 

Porre fine 
alle attività 

eversive 
Un noto attivista di estrema destra se ne va in giro con 

un furgone postale camuffato e attrezzato per compiere atten
tati e rapimenti. Un insegnante, appena uscito dalla sua abi
tazione viene selvaggiamente ferito da due picchiatori di pro
fessione e, successivamente, minacciato di nuove aggressioni. 
Assalti teppistici davanti alle scuole e in certi quartieri, dove 
i fascisti credono di poter godere di impunità, sono diventati 
episodi ricorrenti. Una facoltà universitaria, quella di giuri
sprudenza, è pressoché quotidianamente presidiata da bande 
missine, che credono di poterla utilizzare come base di appog
gio per la loro attività nell'ateneo. Si attende che venga fatta 
luce su azioni provocatorie e attentati, serviti alla stampa di 
destra per accusare la sinistra o appartenenti a gruppi presunti 
di sinistra, e al governo per avvalorare la tesi sciagurata degli 
opposti estremismi. La polizia non ha ancora rintracciato — 
sono trascorsi oramai alcuni mesi — il delinquente protago
nista di una minaccia a mano armata messa in atto in casa di 
una madre del Cogidas, l'organizzazione dei genitori antifa
scisti. Sono questi tutti fatti di una gravità indiscutibile che 
Tion lasciano dubbi sulle reali intenzioni dagli autori e degli 
ispiratori di simili atti. • 

. * Gira e rigira ogni tanto la cronaca riporta alla * ribalta 
personaggi legati ad ambienti di destra, i cui nomi, per un 
verso o per l'altro, ricorrono di frequente nella fitta serie di 
oscure trame dipanatesi da quel tragico 12 dicembre del 1969 
ad oggi. L'arresto di Terzigni. così, ha portato alla luce i legami 
del fascista del furgone postale con altri « specialisti » della 
attività eversiva. Viene di nuovo citata la palestra di via Eie 
niana, dove i camerati di Valerio Borghese si diedero convegnr 
per il fallito «golpe». 

Tolleranze e complicità 
Tutto ciò è noto alle forze di polizia e all'ufficio politico 

della questura, ma il fatto è che l'estrema destra gode di troppe 
complicità in certi settori dell'apparato dello Stato. Sappiamo 
bene che non tutti i poliziotti sono fascisti. Vi sono agenti e 
carabinieri, funzionari di PS, che intendono rispettare la Costi
tuzione repubblicana. Tuttavia in troppi posti-chiave e in di
versi commissariati i fascisti sembrano beneficiare di eccessiva 
tolleranza o addirittura di vere e proprie collusioni. Né va 
trascurata la benevolenza di certi magistrati verso una certa 
parte politica. Molte inchieste così segnano il passo e fascisti 
più volte denunciati o anche arrestati continuano a circolare 
tranquillamente e a compiere bravate. 

Nessun dubbio quindi — noi non ne abbiamo avuti — sul 
vero volto del fascismo. Non è vero che « Avanguardia nazio
nale» non ha niente a che fare con i missini. Al contrario, in-
u \f una organizzazione fiancheggiatrìce del MSI. Quello 

che Almirante va propagandando con toni « moderati » ed « af
fabili» mira agli stessi obiettivi che perseguono gli squadristi 
ai a Avanguardia nazionale» e di altre bande consimili facendo 
uso delle tecniche incendiarie e ricorrendo alle canagliesche 
aggressioni. I due aspetti del fascismo quindi costituiscono il 
risvolto di un unico movimento che tenta di creare i presup
posti per un regime autoritario e negatore di ogni libertà 
che riporti indietro il Paese. uaerta. 
*n?£L$!}esto l.recenti episodi — oltre a giustificare un indi-
1 S 2 S S ? ™tuamo agli organi della Repubblica nata dalla 
Resistenza antifascista perchè facciano davvero e fino in fondo 
ti proprio dovere — dimostrano la giustezza della mooTwa 
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(vita di partito 
AVVISO — Commissione propa

ganda e Commissione culturale. I 
compagni delle Commissioni pro
paganda e culturale sono pregali 
di passare in Federazione per riti
rare l'invito al Convegno nazionale 
del PCI sai tema: « Radiotelevisio
ne, informazione e democrazia » die 
si svolgerà il 29, 30 . 31 marzo a 
Roma all'Hotel Jolly con inizio al
le ore 16,30. 

AVVISO — I compagni delle se
zioni impegnati nella preparazione 
delle assemblee sui problemi inter
nazionali, possono ritirare, presso 
la Federazione, i l materiale di pro
paganda. 

COMMISSIONI — La commi*. 
sione d'organizzazione della Fede
razione si riunisce oggi, alle ore 
15,30 precise, in Federazione. In 
Federazione, alle ore 18,30, è con
vocata la Commissione enti locali 
(Ouartrucci). 

ASSEMBLEE — Porto Fluviale, 
alle ore 17, promossa dall'ANPl, 
ass. sulla Resistenza (Bentivegna) ; 
alle Aurelia, ore 19, ass. sai pro
blemi del territorio (lalongo); 
Gramsci, ore 20,30, rianione grup
po sicurezza sociale (Fosco); Lau
rentina, ore 20, riunione Borgata 
Pace (Cima, Signorini); Porta Me
daglia, ore 15,30, ass. femmini
le (R. Epifani); Centocclle, ore 
19,30, Commissione Ceti Medi 
(Granone); Bellcgra, ore 20 . riu
nione amministratori comunali (Ra-
nalli); Campiteli!, ore 19, attivo. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 18,30, Gruppo Propaganda, in 
Federazione; celiala Lettere, ore 
17.30, C D . in Federazione; celiala 
Economia, ere 18, in Facoltà. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA-
t i — Tor Sapienza, ore 17,30, 
cellula Voxson (Cerri); Borgo Pra
ti: celiala Risorgimento, ore 20 
(Carfani); PP.TT., in Federazione, 
ere 18,30, cellula di Roma A.D. • 
di Roma Ferrovia (Bocconi, Pie-
trantoni). 

CONGRESSI — S. Saba: cellula 
STEFER-Lido, ore 16; Porta Mag
giora: callula ATAC Prenotino, ora 
17 (Marra) ; Tuscolano: cellula 

ATAC Tuscolana, ore 16 (Tesei). 
. C-I*- — Comunali, ore 18 (Trez-

z im); Montccompatri, ore 19 ( M . 
Prasca); Villalba, ore 20 (Mem-
mucari); STEFER, ore 17 (Maz
z i ) ; Primavalfe, ore 19 (Molinari, 
Fugnanesi); Finocchio, ore 20 
ì ? S l d , S i ) ; P o r t » Maggiora, ore 
19.30 (Bcncini); Alberonc, « • 19 
(Cervi); Casali (Mentana), ore 20 
(De Juliis). 

CORSI IDEOLOGICI — Marino, 
ore 18,30, terza lezione sulla Sto
ria dei Partiti (A . Tiso). 
« r £ ° 5 S O 0 I S T U D I O DI STORIA 
DEL PCI _ Velletri, ore 18. as
conda lezione; Borgo Prati FGCI, 
ore 15.30. terza lezione (Capoto). 
• Giovedì, alle ©re 18, è convo
cata in Federazione la riunione 
della Commissione aziende pubbli
che e municipalizzate. 

ASSEMBLEE E DIBATTITI SUI 
PROBLEMI INTERNAZIONALI — 
Si sviluppa e assume maggiore •*»• 
piezza l'iniziativa del Partito sul
le grandi questioni della politica 
internazionale. Una serie dì assem
blee si svolgeranno, nell'arco dì 
questa settimana sai tema sperili-
co del nuovo ruolo dell'Italia nella 
costruzione di nna Europa demo
cratica, indipendente, pacilica ne 
antisovietica né antiamericana, che 
cooperi pienamente con tutti i 
Paesi del mondo. DOMANI: Val-
mclaina, ore 20 , con il compagno 
& £ » J ? d " C D d e l , a Federazione. 
y « N J , ' D , : Torpignatlara. ore 
19.30, organizzata dalle sezioni di 
Torpignatlara e N. Franchcllucct con 
il compagno Vecchietti, dell'ultimo 
politico del PCI; Ouarticcioto. ore 
l . , 3 Pi < o n , a ">w»P«3na L- Fibbi. 
del CC. 

FGCI — Monte Sacro, ore 17, 
cellula sperimentale con i profes
sori, presentazione documento sul 
lavoro didattico svolto negli ultimi 
anni (Veltroni); Rocca Priora, ora 
19, assemblea generale degli iscrit
ti (Valentin!) ; Tuscolano, ore 17, 
attivo femminile (Paparo, Rodano) ; 
Borgata Finocchio, «ra 1B, mmà-
rato direttivo (Ricerca). 
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